                             ISAIA  (c.740-700 a.C.)

      Anche nel Regno del Sud, o di Giuda, i re sono corrotti e si allontanano dalla legge di Mosè. Onorano le divinità cananee e arrivano perfino ad offrire a quegli dei delle vittime umane.

     Verso l'anno 740 a. C.,Dio suscita nel Regno del Sud uno dei  più grandi profeti di Israele : Isaia. Per quaranta anni egli predice sventure e castighi divini per le infedeltà del popolo .

Isaia, però, presenta Dio anche come misericordioso e follemente innamorato del suo popolo, e lascia aperta una speranza :dopo il castigo, un resto di Israele sopravviverà  e  si riprenderà, secondo le promesse fatte da Dio al re Davide.

    Anche altri profeti, tra cui Geremia che inizia la sua missione verso il 620a.C.,annunciano la fine del Regno di Giuda .Ma la corruzione continua.

 Nell'anno 587a.C. Il re babilonese Nabucodonosor con un potente esercito  conquista e distrugge la città santa, Gerusalemme.

La maggior parte della popolazione viene deportata in Babilonia.

  ISAIA: un uomo che.....non aveva peli sulla lingua

     Non sopportava l'ipocrisia, la falsità. 

Gridava alla gente che entrava nel tempio di 

Gerusalemme queste terribili parole del Signore:
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«Smettete di presentare offerte inutili....» 

«Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto...»

                                                              (Is 1, 13-14).

   Isaia voleva far capire alla sua gente che con Dio 

non si può essere falsi o opportunisti.

Dio vuole sentimenti e parole sinceri, 

e gesti di carità .

Ecco alcune sue parole di fuoco:

 «Sciogliete le catene inique...» 

«Dividete il pane con l'affamato...» 

«Introducete in casa i miseri, i senzatetto...» 

«Vestite uno che vedete nudo...» (Is 58, 6-55).

  ISAIA : un uomo …..che dipinse il vero volto di Dio 

     Isaia rimproverava e minacciava in nome di Dio, ma sapeva anche 

raccontare la sua passione per gli uomini .Ecco come ne parlava :

·        Un Dio forte e fedele nell'amore, nonostante la durezza di cuore del suo popolo:

· «Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, 

·    non si allontanerebbe da te il mio affetto, 

·    né vacillerebbe la mia alleanza di pace, dice il Signore che ti usa misericordia» (Is 54, 10).

        Un  Dio che ama come una madre, anzi di più : 

   «Si dimentica forse una donna del suo bambino ….......

   Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai» (Is 49, 15)

  Ci dice che noi siamo suoi e apparteniamo a Lui:

«Così dice il Signore che ti ha creato... che ti ha plasmato...: non temere, 

perché io ti ho riscattato e ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni» (Is43, 1).

 Ci rivela che Lui è capace di perdonare i nostri peccati e di renderci di nuovo puri:

«Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. 

Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana» (Is 1, 18).

  Le cose che Isaia racconta di questo Dio sono bellissime e riempiono il cuore di gioia! 

ISAIA : un uomo.…che raccontò le delusioni di Dio 

   Dio era come quel contadino che possedeva una vigna. 

L'aveva vangata e sgombrata dai sassi... aveva usato, insomma, tanta attenzione e amore. E cosa successe? 

«Egli aspettò che producesse uva, ma essa fece uva selvatica !» ( leggiamo Is 5, 1-7).

     Da una parte questo amore grande, ostinato , di Dio,

dall'altra la durezza di cuore dell'uomo, la sua testa dura, le sue ribellioni...

Il Signore dice :

«Ho allevato e fatto crescere figli, ma essi si sono ribellati contro di me. 

Il bue conosce il proprietario ,

e l'asino  la greppia del padrone, ma Israele non conosce, 

e il mio popolo non comprende» (Is 1,3).

Ecco l'amarezza di Dio: l'uomo "non conosce", "non vuole comprendere" questo suo amore. Egli non riconosce il suo Dio,  non si fida di Lui....!.

«Tu non mi hai invocato... anzi ti sei stancato di me... » (Is 43,22 ss).

  Questo voler fare da soli,

                                 senza affidarsi a Lui,

                                             senza sentire il bisogno di Lui: 

  ecco il peccato denunciato dal profeta Isaia, ecco il nostro peccato  !

                 ISAIA : un uomo.....sempre di speranza
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    Ma il Dio descritto da Isaia non si rassegna !       

Quando tutto sembra finito, ecco la sua parola di 

speranza e di pace :

“ Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse ,

un virgulto germoglierà dalle sue radici “      

                                                                     (Is 11,1)

“ Il Signore ..mi ha mandato a portare il lieto

annunzio ai miseri,a fasciare le piaghe dei cuori

spezzati,a proclamare la libertà degli schiavi ,

la scarcerazione dei prigionieri..”     (Is 61,1)   

     E quel germoglio farà di nuovo sbocciare l'amicizia, 

 l'alleanza con Dio .

 Ma pagando di persona, con la sua vita ! 

     Isaia, infatti, è il primo a descrivere il Messia come il 

“servo sofferente”, condannato a morte per i peccati del suo popolo. 

Nel libro di Isaia sono descritti in tutti i particolari la passione e la morte del futuro messia.

Sembra quasi che il profeta contempli il Calvario e la croce dove sarà inchiodato Gesù.
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                                                                                                                     dorso ai flagellatori, 

                                                                                                                    le mie guance a coloro

                                                                                                                    che mi strappavano 

                                                                                              la barba;

                                                                                              non ho sottratto la faccia 

                                                                                              agli insulti e agli sputi .”

                                                                                                                              (Is 50,6)

        Signore,                                                                  

                  facci capire  che con Te è sempre possibile ricominciare,  

                             in qualsiasi momento della nostra vita !

                                           Il  peccato a volte ci fa morire “dentro”,

                                                      e uccide la speranza che c'è in noi.

                                                               Ma sappiamo che la tua volontà di salvarci

                                                                             è più forte dei nostri peccati e infedeltà .

                                           Grazie per questo tuo amore ostinato e fedele !

